VERBALE DELL’INCONTRO CON COMPRENSORIO IRRIGUO ALESSANDRINO ORIENTALE-SCRIVIA, CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTURA (CIA), ASSOCIAZIONE AGRICOLA CONFAGRICOLTURA, ASSOCIAZIONE AGRICOLA FEDERAZIONE COLDIRETTI ALESSANDRIA, COMPRENSORIO IRRIGUO DESTRA BORMIDA
14 APRILE 2010, PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Presenti:

· Cristina Calvi, FUNZIONARIO DELL’UFFICIO CONSERVAZIONE BIODIVERSITA’-VALORIZZAZIONE RISORSE IDRICHE, PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· Andrea Franza, COMPRENSORIO IRRIGUO ALESSANDRINO ORIENTALE-SCRIVIA
· Maurizio Stringa, PRESIDENTE DEL CONSORZIO IRRIGUO ALESSANDRINO ORIENTALE-SCRIVIA

· Giancarlo Gusmaroli, CONSULENTE PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· Franco Pozzoli,  RAPPRESENTANTE CIA DI ALESSANDRIA
· Marco Visca, CONFAGRICOLTURA
· Fabio Fracchia, COLDIRETTI E COMPRENSORIO IRRIGUO DESTRA BORMIDA

· Giancarlo Maranzana, CONSORZIO IRRIGUO DI PREDOSA

· Giovanni Longo, CONSORZIO IRRIGUO DI BOSCO MARENGO

· Giancarlo Cavanna, VICESINDACO DEL COMUNE DI FRUGAROLO

· Piera Bruno, CONSIGLIERE DEL COMUNE DI FRUGAROLO
· Renzo Tamburelli,  DIRETTORE ATO6 

· Mauro Minetti, FUNZIONARIO DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA
· Giuseppe Puccio, DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE – PROTEZIONE CIVILE, PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· Piero Imperiale, CAPO SERVIZIO INTERVENTI DI SOLIDARIETÁ E SOSTEGNO ALL’AGRICOLTURA, PROVINCIA DI ALESSANDRIA
CRISTINA CALVI inizia l’incontro della mattinata evidenziando l’importanza della riunione, informa che in questo momento si è nei 60 giorni di consultazione pubblica previsti dalla VAS ed è importante avere un confronto e un dialogo continuo con tutti i soggetti interessati dal Contratto di Fiume. Propone di iniziare dal Rapporto Ambientale.

GIANCARLO GUSMAROLI prende la parola per esporre i passaggi principali del Rapporto Ambientale e mettere a conoscenza di tutti dell’importanza della VAS nel Contratto di Fiume. Di fatto la VAS ha due compiti fondamentali, per prima cosa deve valutare se vi sono nel Contratto di Fiume delle azioni deleterie per l’ambiente e il corso fluviale e infine permette di comprendere se veramente gli obiettivi posti all’inizio sono stati raggiunti. Evidenzia come il controllo delle azioni da svolgere sia continuo nel tempo, con un monitoraggio sempre presente e indispensabile.
Ribadisce infine che la VAS è un valore aggiunto, è un marchio di garanzia.

Continua l’intervento andando ad analizzare i principali capitoli del Rapporto Ambientale, evidenzia come nel capitolo 4 si prendano in considerazione le criticità dei differenti componenti ambientali, acqua, suolo, ecosistema, paesaggio.

Nel capitolo 8 invece si prendono in esame le possibili alternative e le misure di mitigazione e compensazione, in questo è essenziale la collaborazione di tutti con eventuali osservazioni e suggerimenti.

Nel capitolo 7 si è valutata la coerenza della pianificazione del Piano d’Azione con altri piani già vigenti, come il piano faunistico, il PTCP ecc. invece non sono stati presi in considerazione i piano regolatori comunali perché sono molto dettagliati.
L’ultimo capitolo, il 10, prevede il piano di monitoraggio, obbligatorio per la VAS, inizialmente è necessario valutare se si è fatto ciò che prevedeva il programma nel Piano d’Azione, successivamente bisogna stabilire se gli obiettivi sono stati raggiunti.

L’Ing. Gusmaroli presenta il collega Ing. Nardini e spiega ai presenti come hanno strutturato il piano di monitoraggio del Piano d’Azione attraverso diversi indicatori e diversi livelli.

La prima domanda da farsi a riguardo della performance del piano e se si è fatto ciò che si era prefissato nel Piano d’Azione. Per completare questa fase occorrerà sviluppare un abaco delle azioni andando nel dettaglio e inserendo i differenti indicatori.

La seconda domanda è relativa alla performance ambientale, chiedendosi se si sono raggiunti gli obiettivi ambientali.
Importante è anche la valutazione della presenza o meno di esternalità negative per l’ambiente venutosi a creare con l’attuazione del Piano d’Azione.

Conclude l’intervento chiedendo a tutti di collaborare e far pervenire le informazioni ambientali del territorio, rendere a conoscenza di tutti dei diversi piani e progetti ed infine proporre dei siti pilota.

CRISTINA CALVI chiede nuovamente di far pervenire le eventuali osservazioni al Rapporto Ambientale entro il 18 Maggio 2010. Propone poi di passare alla visione del Piano d’Azione e delle sue azioni nel dettaglio.
Riguardo l’azione 1.1 chiede di aggiungere i comuni nei soggetti responsabili.

GIANCARLO GUSMAROLI chiede se sono disponibili dei dati qualitativi e quantitativi degli sfioratori.

IL DIRETTORE DELL’ATO6 risponde che non ci sono dati qualitativi sugli sfioratori, i dati sugli scarichi si conoscono al 70 % questo perché vi sono ancora dei piccoli centri urbani e agglomerati che non sono collettati.

CRISTINA CALVI chiede se si possono individuare dei piccoli agglomerati su cui intervenire e se il Piano d’Ambito prevede degli interventi.

IL DIRETTORE DELL’ATO6 risponde che dipende dalle risorse finanziarie disponibili, per esempio a Tagliolo Monferrato si sta approntando il collettamento.
GIANCARLO GUSMAROLI chiede se si potrebbe attuare uno studio su un agglomerato considerato sito pilota e creare uno strumento operativo che possa essere riutilizzato quando le risorse finanziarie lo permetteranno.

IL DIRETTORE DELL’ATO6  risponde che ad oggi le fosse IMHOFF dei piccoli centri urbani vengono ripulite più o meno 2 volte l’anno.

CRISTINA CALVI evidenzia il problema della mancata diluizione in estate, quando il corso d’acqua è in secca e lo scarico arriva tal quale in valle. Chiede se è possibile collaborare insieme all’ATO6 per individuare dei siti pilota.

IL DIRETTORE DELL’ATO6 risponde che è disponibile a collaborare e lavorare insieme alla Provincia, richiede però che vengano segnalati i punti di maggiore criticità.

CRISTINA CALVI espone i punti 1.4 – 2.1 – 2.2. e chiede se vi sono osservazioni o cambiamenti da fare.
TUTTI rispondono che sono d’accordo a non apportare modifiche a questi punti.
IL RAPPRESENTANTE DELLA COLDIRETTI ALESSANDRIA fa presente che nessun agricoltore ha presentato delle domande relative alla misura 221 del PSR, questo perché la Regione non finanzia.

CRISTINA CALVI chiede se i consorzi fanno pressioni in Regione per avere finanziamenti riguardanti l’uso di irrigazioni sostenibili dal punto di vista della quantità d’acqua utilizzata.

IL RAPPRESENTANTE DELLA COLDIRETTI ALESSANDRIA risponde che l’anno scorso la Regione aveva emesso un bando, quest’anno invece non vi è alcuna misura di finanziamento.
CRISTINA CALVI chiede se le associazioni agricole si stanno impegnando a informare e promuovere le misure del PSR.
IL RAPPRESENTANTE DELLA COLDIRETTI ALESSANDRIA risponde di sì anche perché ormai l’acqua nell’Orba è minima, però fa notare che se si passasse all’irrigazione a pioggia si risparmierebbe in quantità di acqua ma si spenderebbe di più nel consumo dell’energia elettrica, infine fa notare come il mais ormai sia pagato pochissimo.

IL RAPPRESENTANTE DI CONFAGRICOLTURA ALESSANDRIA interviene chiedendo di effettuare sul territorio un censimento delle colture oggi presenti nel bacino dell’Orba, l’ipotesi è che ad oggi le coltivazioni adibite a mais non sono così frequenti e abbondanti, evidenzia però il problema dello smaltimento delle manichette che raggiunge costi insostenibili per un agricoltore. Riguardo le misure del PSR informa che la misura relativa alla piantumazione di siepi e filari non sarà attuata nel 2010 ma bensì nel 2011.
Conclude chiedendo una comunicazione ufficiale relativa alla presunta sospensione delle revisioni delle concessioni per la captazione dell’acqua.

CRISTINA CALVI risponde a riguardo delle concessioni che il Dirigente responsabile invierà una risposta scritta spiegando che non sono state sospese.

Continuando il discorso della mappatura dei campi, impegna la Provincia ad attuare il censimento delle colture, insieme all’aiuto dei comuni e delle varie associazioni.

Affrontando il punto 2.3 informa i presenti che è stato formato il tavolo di lavoro per stilare il Piano di Gestione dei Sedimenti e il Torrente Orba sarà un sito pilota di studio.
Riguardo il punto 2.4 informa che si rifà esclusivamente alla normativa vigente.

IL RAPPRESENTANTE DEL CONSORZIO IRRIGUO DI PREDOSA richiede la creazione di bacini di accumulo a monte per risolvere il problema della crisi idrica nel periodo estivo.
CRISTINA CALVI risponde che potrebbe essere una soluzione.

IL RAPPRESENTANTE DEL CONSORZIO IRRIGUO DI PREDOSA richiede che si inizi a dialogare con la Regione Liguria perché vi è la presenza di numerose prese ad uso potabile che prelevano dai laghi a monte e rilasciano pochissima acqua.

CRISTINA CALVI risponde che il Piano d’Azione prevede il confronto e il dialogo con la Regione Liguria. Il punto 2.5 prevede la riduzione delle perdite dell’acqua canalizzata, ipotizza che si potrebbero avere dei punti di studio per valutare l’efficacia di eventuali interventi. Richiede se il comune di Bosco Marengo ha delle stime sulle perdite di acqua nel suo territorio.
IL RAPPRESENTANTE DEL CONSORZIO IRRIGUO DI BOSCO MARENGO risponde che non hanno alcuna stima.

IL RAPPRESENTANTE DELLA COLDIRETTI ALESSANDRIA propone di cementare i canali in terra anche se poi gli organi competenti alla tutela dei Beni Ambientali bloccherebbero tutto.

CRISTINA CALVI propone di fare delle valutazioni sul territorio e iniziare a pensare ad un progetto pilota da proporre.

IL DIRETTORE DELL’ATO6 informa che si sta lavorando ad un progetto a monte del comune di Ovada sull’approvvigionamento ad uso idropotabile che sostituirà i pozzi situati più a valle. Si è stimato un aumento di prelievo di circa 15 l/s.

IL VICESINDACO DEL COMUNE DI FRUGAROLO richiede che la prima azione da perseguire sia la gestione dell’alveo e delle sponde poi sarà indispensabile il censimento delle colture.
CRISTINA CALVI risponde che si sta lavorando al Piano di Gestione dei Sedimenti e si cercherà di raggiungere il giusto equilibrio tra le esigenze ambientali e le necessità antropiche. Sul punto 3.6 chiede se vi sono già dei frontisti interessati. Conclude infine chiedendo a tutti di rileggere il Piano d’Azione e di mandare osservazioni e suggerimenti.

DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE – PROTEZIONE CIVILE, PROVINCIA DI ALESSANDRIA afferma che le concessioni non sono state bloccate.
CRISTINA CALVI ribadisce che le concessioni non sono state bloccate, ma verranno riviste come prevede la normativa.

IL RAPPRESENTANTE DELLA COLDIRETTI ALESSANDRIA propone di rinnovare le concessioni ma con la possibilità di variare la quantità di acqua da prelevare in relazione ai risultati ottenuti dal Bilancio Idrico del Bacino del Torrente Orba.
CRISTINA CALVI ribadisce che il termine ultimo per far pervenire delle osservazioni è il 18 Maggio 2010.

